MORTADELLA ARCHIVIATA – SENZA NESSUNA RILEVANZA PENALE L’OFFERTA DI PRODI (O DEL SUO STAFF) A CONSUOCERO E NIPOTE – “I GIORNALI DI BERLUSCONI CI HANNO DIPINTI COME UN GRUPPO CHE SI DA’ DA FARE PER RISOLVERE QUESTIONI PRIVATE”…

Flavio Haver per il "Corriere della Sera"



Romano Prodi 

«La notizia di reato è infondata, non si ravvisano fatti che siano previsti dalla legge come reato». E' il passaggio fondamentale con il quale la procura ha chiesto al Tribunale dei ministri di archiviare l'inchiesta per abuso d'ufficio sulla vicenda dei presunti interventi da parte di Romano Prodi e di alcuni membri del suo staff di governo per consigliare e aiutare due parenti dell'ex premier. Il fascicolo era stato inviato per competenza a Roma da Bolzano (dove si indagava sulla cessione dell'Italtel) e la divulgazione di alcune intercettazioni da parte del settimanale Panorama, che per primo ha raccontato la vicenda nell'agosto scorso, aveva provocato una tempesta politica.

In quell'occasione a Prodi era arrivata anche la solidarietà del presidente del Consiglio Silvio Berlusconi. Contro i giornali del capo del governo si è scagliata ieri Sandra Zampa, ex capo ufficio stampa di Palazzo Chigi: «Interpreto il sentimento di tutti, compreso Prodi. E' stata data l'impressione, da parte dei giornali di Silvio Berlusconi, che noi fossimo un gruppo che si dava da fare per risolvere questioni familistiche o affari privati. La sentenza dice il contrario - ha aggiunto Sandra Zampa - e mostra, argomentandolo perfettamente, che tutto quello che è stato fatto è trasparente e legittimo e che non copriva gli interessi di nessuno».



Cavazza 

Nel provvedimento di due pagine, il procuratore Giovanni Ferrara e il pm Roberto Felici elencano i motivi alla base della decisione. «Per quanto attiene ai colloqui tra Alessandro Ovi (all'epoca consigliere di Prodi a Palazzo Chigi) e Claudio Cavazza (numero uno di Sigma Tau) va osservato che quest'ultimo si è limitato a chiedere spiegazioni circa i motivi per i quali la fondazione Sigma Tau non fosse stata inclusa tra quelle individuate con decreto del presidente del Consiglio dei ministri come possibile destinataria di erogazioni liberali parzialmente deducibili dal reddito imponibile ».

E poi: «Allo stesso modo appare sfornita di rilevanza penale l'offerta formulata da Ovi a Cavazza di entrare nella partecipazione di una società di ricerca insieme con Luca Prodi (nipote dell'ex premier) al posto di un altro socio». Ancora: «Sull'interessamento da parte di Pier Maria Fornaciari (consuocero di Prodi) per l'attivazione e il finanziamento di un centro di ricerca per la medicina rigenerativa, le conversazioni captate ancora non consentano di affermare (ed anzi consentano di escludere) che siano stati adottati atti illegittimi dalla precedente compagine governativa».
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